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Il PCI intende imporre alla giunta regionale criteri rigorosi per la ricostruzione delle zone terremotate 

« e 
Le proposte del Gruppo comunista alla Regione su abitazioni, presidi sanitari, uffici 
duttive - Una «commissione speciale» - Decentramento democratico verso i Comuni 

fri 

comunali, scuole, trasporti, attività pro-
che gestiranno i primi 50 miliardi di lire 

« La drammatica situazio
ne provocata dal terremoto 

• va affrontata con misure ed 
interventi politici, istituzio
nali ed organizzativi di ca
rattere eccezionale e del lut
to nuovi, atti a recuperare 
un ruolo positivo della re
gione Campania ». E' quanto 
sostiene in un documento il 
gruppo regionale del PCI, 
avanzando particolareggiate 
proposte per la ricostruzio
ne e lo sviluppo della Cam
pania, al fine di raccordare 
ed integrare l'azione propria 
della Regione (finora la 
giunta ha manifestato gravi 
inerzie e responsabilità) con 
l'attività del commissario di 
governo. 

Innanzitutto il PCI pro
pone: 
O Costituzione di ' una 
« commissione speciale » che. 
con i poteri del consiglio 
assolva ai compiti istituzio
nali circa le decisioni ed il 
coordinamento degli inter
venti e provvedimenti ordi
nari e straordinari relativi 

alla attuazione del decreto 
legge, sciogliendo le com
missioni straordinarie ' già 
istituite. ... 
O Costituzione di un « uf
ficio speciale » che coordini -
i rapporti con le Regioni e 
gli enti locali che operano 
in Campania, per contribui
re alla definizione di un or
ganico piano di intervento e 
di sviluppo anche per la fa
se successiva . : all'* emer
genza ». 

© Revoca dei provvedimen
ti amministrativi adottati 
dalla giunta per la istitu
zione di strutture operative 
nelle province di Avellino e 
di Salerno, nonché, per gli 
assetti dipartimentali della 
sanità, lavori pubblica assi
stenza sociale che rispondo
no a vecchie logiche buro
cratiche ed accentratrici. 

Il gruppo comunista ritie
ne che il governo della dram
matica fase dell'emergenza 
e l'avvio degli interventi per 
la rinascita e lo sviluppo 
delle zone terremotate e del

la Campania, è possibile sol
tanto a condizione che si 
realizzi una profonda svolta 
nella direzione politica della 
Regione. In questa prospet
tiva è comunque indispensa
bile attuare nell'immediato 
forme più incisive e qualifi
cate dell'attività e dell'inter
vento regionale unitamente 
alle riforme degli uffici e 
dei servizi regionali: utiliz
zazione dei 50 miliardi, stan
ziati dal consiglio in funzio
ne delle seguenti priorità, 
considerandoli . una prima 
trance e. comunque, da inte
grare con ulteriori provve
dimenti legislativi della Re
gione e da raccordare con 
interventi promossi dal com
missario straordinario. 

La gestione di tali fondi . 
deve essere affidata esclu
sivamente ai comuni inte
ressati con l'erogazione dei 
finanziamenti in rapporto 
agli interventi effettivamen
te realizzati dai singoli Co
muni. 

1) SEDI ED UFFICI COMU
NALI -. i 

Assicurare, con soluzioni 
provvisorie (prefabbricati) 
le sedi comunali, con asse
gnazione di funzionari e di
pendenti, tecnici ed ammi
nistrativi della Regione, uti
lizzando anche il contributo. 
delle regioni e degli enti 
locali che operano nelle zo
ne colpite.; . "'••-* •• V ;V-'M ':'• 

2) PRESIDI SANITARI 

Attrezzare presidi sanita
ri, con le caratteristiche di 
cui sopra, nei comuni sprov
visti. -
3) SCUOLE 

Istituire scuole provvisorie 
e centri sociali nei comuni 
colpiti e, di concerto con i 
comuni interessati, nelle zone 
dove vengono trasferiti con 
gli opportuni criteri di omo
geneità per singole comuni
tà, le popolazioni colpite. 

4) TRASPORTI 

Assicurare, anche con il 

concorso straordinario delle 
altre regioni e degli Enti lo
cali, il trasporto con almeno 
due corse giornaliere, per ga
rantire la mobilità tra i co
muni terremotati ed i comuni 
che ospitano le popolazioni 
trasferite. • . . - -. , ...;_ 
5).ATTIVITÀ' PRODUTTIVE 

...., A) Interventi immediati ,a 
sostegno dell' Agricoltura? con • 
contributi a favore dei còni: 

tadini singoli e associati per 
il ripristino delle attività (de-
pisiti, stalle, attrezzi, forag
gio, mangime, ecc.) destinan
do allo scopo una prima tran
ce di 20 miliardi dai 50 già 
stanziati; 

B) Intervento immediato 
a sostegno della ripresa del
le attività artigiane e com
merciali; 

C) Costituzione, preso 1* 
l'Assessorato all'Industria, di 
un « ufficio speciale » costi
tuito dai rappresentanti del
la Regione e dei seguenti 
istituti ed.Enti: IASM. For-
mez, Fime, Finam, Insud. 

Eni. Iri, Efim, Isveimer per 
definire gli interventi urgen
ti e necessari in funzione del
le esigenze dell'industria e 
per il ripristino, sostegno e 
sviluppo delle attività delle 
minori imprese. 
6) ABITAZIONI 

A) Provvedimenti per il 
ricovero abitativo delle popò . 
lazioni : (prefabbricati, inter- • 
venti di riparazioni e suppor- . 
to agli edifici recuperabili); 

B) Utilizzare pienamente 
il contributo delle Regioni im
pegnate nel soccorso con uo
mini, tecnici e mezzi rilevan- • 
ti per le operazioni di rimo
zione delle macerie e di sgom
bero eliminando gli ostacoli 
e le resistenze frapposte da 
alcuni sindaci e dalle impre
se impegnate in loro dall'As
sessorato ai Lavori Pubblici; 
- C) Accertamento della 
abitabilità ed individuazione 
delle aree sulle quali collo
care gli insediamenti di pre
fabbricati. 

La Regione deve essere im-

Un gruppo di anziani scampati al terremoto, ospitati a Vlefri sul Mare nell'albergo Puerili, 
requisito dall'autorità a ' 

Degnata a mobilitare i tecni
ci del Centro civile, del Ge
nio militare, dei Comuni, del
le Università, delle proprie 
strutture (Ersac, Ispettorato 
Provinciale, Agricoltura, Co
munità montane, Consorzi di 
bonifica. ASI) nonché delle 
Regioni e degli Enti locali 
già impegnati nelle operazio
ni di soccorso o che possono 
dare un ulteriore contributo. 

Tali tecnici dovranno esse

re impegnati sulla base di 
un piano complessivo alla cui 
realizzazione si provvede at
traverso le seguenti strut
ture: 

— Gruppo di coordinamen
to. insediato presso la Re
gione: -

— Gruppo di controllo del
le perizie costituito da un ri
stretto numeri di tecnici di 
comprovata esperienza; 
. — Gruppi operativi che 

svolgono la loro attività a 
disposizione dei sindaci, per 
zone e gruppi di Comuni, per 
accertare la abitabilità degli 
edifici, la verifica dello sta
to delle infrastrutture e delle 
attrezzature pubbliche, deter
minare le àree e gli interven
ti necessari per attrezzare gli 
insediamenti provvisori, non
ché per una attività di sup
porti tecnici alle amministra
zioni locali. 

Avellino l'eccezionale impegno dei comunisti irpini continua 

Ancora al lavoro in decine di comuni 
. . . . . / • 

L'instancabile opera di soccorso alla gente che ha ancora bisogno di aiuto - Dopo i lunghi giorni passati nel ca
mioncino rosso i compagni sono tornati all'interno della Federazione - II lavoro di organizzazione dei volontari 
Comincia adesso una difficile opera di sorveglianza per evitare ruberie e clientele nella distribuzione dei soccorsi 

Ad 

AVELLINO — L'impegno dei 
comunisti in Irpinia. L'impe
gno costante, sofferto, di uo
mini, di giovani, di donne 
che pure hanno perso nel 
terremoto persone care, la 
casa, a volte — nei comuni 
più colpiti — tutto quel che 
avevano. 

E' un capitolo, questo del 
massacrante lavoro svolto 
dai militanti comunisti, che 
non ancora è stato racconta
to tutto. Ed è un capitolo — 
sicuro — che non potrà essere 
chiuso in fretta se è vero, co
me è vero, che la fase del
la ricostruzione sarà lunga e 
che anche in questa fase il 
Partito comunista certo non 
farà mancare la propria con
creta tangibile solidarietà al
le popolazioni colpite. Nei 
giorni immediatamente suc
cessivi alla terribile scossa 
di domenica passata i comu
nisti irpini hanno fatto di un 
piccolo camioncino rosso — 
sistemato nella piazza sulla 
quale affaccia la Federazio
ne — la loro sede operativa. 
Sono stati questi. i momenti 
più difficili, le lunghissime 
giornate in cui compagni e 
compagne come Michele D* 
Ambrosio, Lucio Fierro, Rita 
Rocco. Ermanno Simeone. Ni
no Grasso, Mauro Galleni 
(venuto fin qui da Roma) e 
tanti altri dei quali adesso 
ci sfugge il nome, hanno la
vorato 24 ore su 24 con ritmi 
al limite della resistenza fi
sica. Questo, naturalmente, 
nella piazza, vicino al ca
mioncino. Facile immaginare 
l'opera svolta dagli altri co
munisti impegnati addirittura 
nel lavoro di rimozione delle 

macerie in decine di altri co
muni della provincia. 

Poi, dopo qualche giorno, i 
compagni hanno deciso di tor
nare nella federazione, nono
stante le lesioni riportate dal
la sede comunista siano assai 
gravi. . ; 

E di qui, in pratica, si è 
diretta la seconda fase: quel
la difficile (per la verità ini
ziata in parte quando si era 
ancora nel camioncino) della 
organizzazione e dello smi
stamento dei soccorsi e delle 

, centinaia e centinaia : di vo
lontari della FGCI venuti da 
tutta Italia. Si è trattato di 
un lavoro delicato, perché da 
una parte si doveva supplire 
all'inefficienza scandalosa dei 
soccorritori ufficiali e, dall'al
tra, evitare dannosi ingolfa
menti inviando in zone già 
€ coperte » altri uomini ed al
tri viveri. ••''.•..• r ;-._ 

Alla Federazione, iq quei 
giorni, hanno fatto capo dav
vero migliaia di persone 

Adesso in - Federazione si 
potrebbe dire è cominciata la 
terza fase: ; ora le attenzio
ni sono puntate a sventare 
le manovre clientelari che 
la amministrazione comunale 
de ha iniziato sin da subito, 
a impedire appropriazioni in
debite di viveri e coperte, a 
vedere — comune per comu
ne — dove è davvero neces
sario che gruppi di cittadini 
abbandonino i propri paesi per 
permetterne la ricostruzione. 
Da fare resta ancora moltis
simo. Ma i comunisti irpini 
e quelli di tutta la Campania 
lo sanno. 

A Caserta la lista si è allungata fino a quota 52 

La De gònfia il numero 
dei centri terremotati 

La tragedia viene utilizzata per alimentare il sistema di potere - Il 
PCI ha sollecitato la convocazione di tutte le assemblee elettive 

& scuole agibili devono riaprire 
Le organizzazioni giovanili e i gruppi culturali di base si 

sono incontrati ieri mattina con il provveditore per discutere 
della situazione ormai gravissima delle scuole. 

Al provveditore è stato chiesto perché le procedure per 
riaprire le scuole dichiarate agibili sono così lunghe. Nessuna 
risposta convincente è venuta dal provveditore. 

«Non si è riusciti a sapere nemmeno la reale situazione 
— scrivono in un comunicato l'Arci e i movimenti giovanili — 
se si continua in questo modo l'anno scolastico sarà irrime
diabilmente compromesso >. " -

Laddove sono stati rilasciati certificati di agibilità bisogna 
obbligare i presidi a riprendere l'attività, dicono ancora. H 

coordinamento terrà su questi ' temi un'assemblea pubblica 
presso il politecnico venerdì. 

Presso l'Orientale, funziona un centro di coordinamento 
degli studenti per fornire tutte le informazioni in merito alla 
didattica: inizio di corsi, sedute di laurea, esami, ecc. Si 
gestiscono inoltre servizi riguardanti il censimento degli stu
denti fuori sede terremotati, l'ospitalità di coloro i quali pos
sono offrire posti letto ad altri studenti, ecc. 

Per informazioni più precise rivolgersi all'Istituto Orien
tale in piazza S. Giovanni Maggiore, tei. n. 061/206162 e chie
dere dell'interno 72. 

CASERTA — 13.613 case lie
vemente danneggiate (pari al 
14% del patrimonio immobi
liare urbano), 2.868 case gra
vemente danneggiate (pari al 
2.8%), 2.465 decreti di sgom
bero con 8.908 senzatetto. So
no le cifre del terremoto.in. 
•pnwincia ,dii:Caseiti£? Stafcdo£ 
a l» rilevazioni del comitato 
provinciale tecnico costituito 
presso la prefettura,, e che. 
sono state oggetto di uh'atten • 

. ta valutazione da parte del 
comitato direttivo della Fede
razione del PCI di Caserta, 
riunitosi l'altro ieri sera per 
esaminare appunto i proble
mi innescati da questo tragi
co evento. •..-•,-.:- : 
' « La nostra è una provin
cia— ha detto il compagno 
Giuseppe Venduto, segretario 
della Federazione — toccata 
tangenzialmente dal sisma ma 
sulle cui ferite, se pure note
volmente più lievi rispetto ai 
disastri che si sono abbattuti 
siùTIrpinia, sul Salernitano, 
sul Potentino e. in parte, sul 
Napoletano, la DC punta a 

• rialimentare.il suo sistema di 
potere e clientelare ». n e bal
letto» sulla lista, dei comuni' 
terremotati che si è allunga
ta come una fisarmonica toc
cando quota 52, ne è un se
gnale eloquente. ..:•..'. 

Ma i problemi ci ^ sono e 
tanti. Sull'esplosiva questio
ne dei senzatetto è stata riaf
fermata la esigenza di pro
cedere ad un accertamento 
rigoroso e tempestivo, supe
rando l'attuale confusione e 
procedendo ad una indagine 
a tappeto soprattutto nei cen
tri storici dei comuni più 
grossi. Come anche si deve 
far ricorso — è stato riaf

fermato — allo strumento del
la requisizione degli alloggi 
privati sfitti, di complessi al-' 

. berghieri e di beni demaniali 
agibili (a Caserta, proprio ie
ri, il sindaco, su sollecitazio
ne dei comunisti, ha proce-

: dutoj-.alla requisizione di un 
iSnSèrotcomplesso per darò' al
loggio agli oltre 170 nuclei 
familiari della città rimasti 
.senza casa). •-?. . -> 
' I n questa direzione va com
binata — a giudizio dei comu
nisti — la necessità dell'ac
certamento rigoroso con l'ur
genza dell'intervento e dell'op
portunità della predisposizio
ne dei piani di recupero. I 
comunisti hanno sollecitato la 
convocazione di tutte le as
semblee elettive e lavoreran
no per la costituzione di co
mitati unitari di base a cui 
affidare il compito della con
tinuità degli aiuti alle popo
lazioni maggiormente colpite 
e di avanzare le proposte più 
eff icaci . *r.•••- • '.r. •• r ^ 

' Anche nella nostra provin
cia gli enti pubblici, a comin
ciare dalla prefettura, hanno 
a^raóstrato una grande inca
pacità.—^ stato denunciato 
nel corso della riunione — sia 
rièll'accertare l'entità del fe
nomeno, sia nel coordinare 
gli aiuti alle zone colpite del
la provincia e della regione. 
Sia la prefettura che la DC 
poi sì sono tenacemente op
poste alla costituzione di un 
comitato che coordinasse 
presso l'amministrazione pro
vinciale il grande slancio di 
solidarietà che ha visto co
me protagonisti tutti gli stra
ti della popolazione, i giova
ni e i lavoratori. 

m. b. 

Arrestati 
mentre 

rapinano 
gioielleria 

Fuggi-fuggi generale dopo 
un conflitto a fuoco in pie
no centro. E' accaduto ieri 
sera alle 19,30 in piena via 
dei Mille. La sparatoria è sta
ta ingaggiata da una pattu
glia della Volante e due gio
vani sorpresi a rapinare una 
gioielleria, quella di Maria 
Panila, all'altezza di piazza 
Santa Caterina a Chiaia. 

Nella gioielleria si è prima 
affacciato uno dei due giova
ni sceso poco prima da una 
Vespa. Poi è tornato indietro 
per rientrare in compagnia 
del complice, entrambi erano 
armati. Quando sono usciti 
col bottino, si sono trovati 
i poliziotti di fronte. C'è sta
ta una sparatoria e. data 1* 
ora e la folla che ancora tran
sitava Io spavento è statò 
grande. 

I due sono stati arrestati e 
identificati per Andrea Archi
trave/ di 18 anni, e Andrea 
Basile, di 17. Entrambi ave
vano precedenti per scippo. 

SABATO GRUPPO 
PARLAMENTARE PCI 

Il gruppo parlamentare 
PCI delia Campania è con
vocato per sabato 6 dicembre 
alle ore 9,30 presto II gruppo 
regionale PCI (Palazzo Rea

le) 

Novanta roulottes 
consegnate dal sindacato 

Novanta roulottes. giunte ieri mattina nel porto di Napoli 
da Cagliari per iniziativa dei sindacati, sono state inviate 
nella stessa giornata nelle zone terremotate ad opera del 
centro operativo allestito dalla Federazione CGIL-CISL-UIL. 

La celerità dell'operazione di smistamento è stata possi
bile grazie al contributo di numerosi volontari che- hanno 
messo a disposizione le proprie vetture munite dell'apposito 
gancio per il trasporto dèlie roulottes. La federazione sinda
cale ha lanciato un ulteriore appello affinché si intensifichino 
gli arrivi di roulottes. 

I lavoratori della Magnaghi di Napoli hanno acquistato 
cinque roulottes per i terremotati prelevando i soldi (28 mi
lioni 650 mila lire) dal fondo aziendale. 

Sono rientrati da S. Angelo dei Lombardi settanta portuali 
della compagnia di Livorno che in una settimana di lavoro 
intenso e continuato hanno rimosso le macerie di un palazzo 
di sette piani e dell'ospedale crollato salvando ben 9 persone. 
I portuali di Livorno si sono poi incontri con quelli napo
letani e la FULP. 

Iniziative del 
coordinamento donne 
Il coordinamento delle donne napoletane si riunisce do

mani alle ore 17,30, nella sede dell'Udì di via Paladino 5, 
tei. 207053, per individuare e costruire iniziative di solida
rietà alle donne delle zone colpite dal terremoto ed affron
tare non solo le esigenze attualmente emergenti ma anche 
quelle legate a prospettive concrete per li futuro. 

Sono invitate le studentesse provenienti dalle zone ter
remotate residenti a Napoli. 

Inoltre, alle 19,30, nella stessa sede il coordinamento si «lontra con avvocatesse e giuriste per affrontare la que-
one defli affidamenti dei bambini, sui quali si sta orga-

mdo un mercato speculativo al di fuori di ogni controllo. 

SCHERMI E RIE AL TE 
TEATRI 

DIANA 
Programmazione temporaneamen
te sospesa 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Rezza Ta» 
tre *- Ferdinando - T. 444.S00) 
Sabato 6, ore 2 1 Aldo e Cario 
Giuffrè presentano: «A dw 
vene evesti «vernini ». 

SANCARLUCCIO ( V i * 9 * 
* • Otit i». 4 t Tel. 40S.0O0) 
Ore 18.30 la CPS presenta Pi
na Cipriani e Franco Nìco in 
* L'olivo • l'arancio » . 

CILE* Tel. « 5 0 3 0 5 
Programmazione temporaneamen
te sospesa 

POLITEAMA 
Programmazione temporaneamen
te sospesa 

SANNAZARO (Via Oriate . 
Tei 411.723) 
Riposo 

TEATRO DELLA TAMMORAA (Via 
Caldieri. 63 ) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPC 
(front* Palasport • T . 7*00333) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Orane . Tale-
Iona ««0.501) 
AaiericM Gliele, con R. Gera -
G . . , . 

INSTITUTE C O E T H I (Riviere « 
Chiaia) 

(Riposo) 

M A X I M U M (Via A. Creata*, 1» 
TeL M S . 1 1 4 ) -
Oltre il giardino con P. Saliera • 

MICRO (Vi» «al Otfostro . Te*. 
i 320.070) -• -. .. * . £ - * i 
" Cenvoy, trincea «'asfalto, con K. 

Kristofferson • DR ( V M 14) 
NO KINO SPAZIO 

Chiusora estiva 
RITZ D'ESSAI (Tel. 2 1 0 3 1 0 ) 

Voltati Eateaie, con S. Marco. 
ni - DR 

SPOT (Via Mario Reta, 3 - Vo
lterò) 
I dnetlaatl, con K. Camolne -
A 

CINEMA PRIME VISIONI 

Tale. 

Be-

4 0 

ASADIR (Via 
Te*. 377.057) 
Ho fatto splash di a con M . Ni-
chetti - C 

ACACIA (Taf. 3 7 0 3 7 1 ) 
Arrivano i bersaglieri, con U. 
Tognaxzi • SA 

ALCTONE (Via Lomsaaco, % . 
Tel. 400.375) 
I I dieoolico complotto del «et* 
ter Fa Manche, con P. Seller* -
Comico > 

AMfASCIATO* ! (Va» Crieet, U 
TeL «03.120) 
aVaaeker, con R. Redrord - DR 

ARISTON (Taf. 3 7 7 3 5 2 ) 
E te mi fioco hi hameiaa 

ARLECCHINO (TeL 410.731) 
Taglio «1 diamanti, con • . Rey
nolds - G 

AUGUSTSO (Piena Deca V A O -
ara TeL 4 1 S 3 0 1 ) 
I l hoco eere - F A 

CORK» (Cacao MirtONaeM • T » 
lefewe 3 3 9 3 1 1 ) 
Zeccherò, ariete e peperoncino, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

DELLE P A L M I (Vivete 
TeL 410,134) 
L aereo eia peno é%i m v i m , 
con R. Hayi - Satirico 

EMPIRE (Via P. 
tene COI .OOO) . c 

. The Blaes Brothers, con J. 
luschi - M 

EXCELStOR (Via Milano • Tato-
. . tono 209.479) 

Venerdì 13, con B. Palmer -
H ( V M 18) 

F IAMMA (Via C 
TeL 4 1 6 3 0 0 ) 
AI Pacino eresine 

FILANGIERI (Vie 
TeL 417.437) 
Odio le eioode, con E. Monte-
sano - C 

FIORENTINI (Via R. •racco, • . 
TeL 310.403) 
Arrivano I bersaglieri, con U. 
Tognazzi - SA 

METROPOLITAN (Via CMala • 
Tal. 4 1 0 3 0 0 ) 
Zeccherò, miele e peperoncino, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

PLAZA (Via fCertefter. 3 . Tele
fono 3 7 0 3 1 0 ) 
Oftro R giardino, con P. Sellerà • 
OR 

«OXT (Tel. 343.141) 
Odio le bionde, con E. Monte-
sano - C 

SANTA LUCIA (Via S. Ledo, ' « t 
T e l 41S.S72) 
Mia aaenfie * ano strana, con 
E. Giorgi - S 

TITANUS (Cono Novara, 37 . Te* 
™f#HO «TWe 1X3 y 

ALLE GINESTRE - (Piazze San V * 
tale - TeL C10.3O3) 
Non pervenuto 

AMEDEO tVia Matracci, «9 • 
Tel. «00.266) 
Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkin - SA 

AMERICA (Via Tito Anatrini. 2 
Tel. 2 4 0 3 0 2 ) 
Raet Never alee? (concerto folk 
rock) con N. Young - M 

ARCOBALENO (Via C Carem, 1 
TeL 3 7 7 3 0 3 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aefaste 
ne « 1 0 3 2 3 ) 
La maglia vernine, con E. Fe
nech • S ( V M 10) 

ADRIANO (TeL 313.O0S) 
Oltre II fiardino, con P. Sellerà • 
DR 

con E. Fenech - C ( V M 14) 

ARGO (Via A. Feerie, 4 - Tate* 
fono 224.704) 
• e l Ami 

AZALEA (Via Cernane, 23 • Tele
fono 010.200) 
Prestami tea moglie con L. Buz-
zanca - C 

ASTRA (Tel. 200.470) 
Mia moglie l'aroticisaima 

AVION (Violo «etti Aftreaeatl . 
Tel. 741.92.004) 
Riposo 

• C L U N I (Via Conte «I Revo, 10 
' Tei. 341.222) 

Chiuso 
BERNINI (Via •eraml. 113 . Te» 

fono 377.109) 
Foliziotto soeerphf, con T. Hill -
A 

CASANOVA (Cene GarfeeMI . 
TeL 200.441) 
JoaanMna ta viziosa 

CORALLO ( P i a t a G, e . Vico • 
Tot. 444.000) 
I l campo di cleetU, con J. Sa
vane - DR ( V M 14) 

DIANA (Vie L. CUi « w e • Tele. 
fono 3 7 7 3 1 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Vie «J. em>Mlce . Tele
fono 322.774) 
Josephine la villosa 

EUROPA (Via Nicdfe?frecce. «9?: S 
" Tal. 293.423) -• 

I l noia, la vittime e l'assassino, 
con L. Marvin - DR ( V M 14) 

GLORIA * A • (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
L'altro vizio di ama nomo moglie * 

GLORIA « • • fTeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Riposo 

LUX (Via meotera. 7 - Tele*. 
4 1 4 3 2 3 ) 
La •aldauwa ade grandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 14) 

LA PERLA (Tei. 700.17.12) 
Ooetla sporca dozzine, con U 
Marvin - A ( V M 14) 

MAESTOSO (Via Monachini. Zi 
Tel. 7523442) 
r MektVmrfl 

MIGNON (Vie Armando D i » 
Te* 324 «93 ) 
• e l Ami 

VITTORIA (Via Plfckelil,- 0 fa 
leren 377937) 

La eettfmaae Manca, con A.M. 
Rizzoli - C 

. ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 012051) 
Ciao Pnasycat, con P. O'Toole 
SA ( V M 14) 

M O D E R N I S M O ( V i i Clsm. 
Tel 310.003) . 
Tom Hors, con S. McQueen -
A | 

PIERROT (Via Provtnciate O.t» 
viene TeL 7 S 3 7 3 0 2 ) 
Un ceste dealdtin eretico 

POSILLIPO (Via Poetine «0 
Tal. 70.04.741) 

Saint lodi , con I . Gazzara • DR 
( V M 14) 

OUAORirOCLio (Via Cava!Weeeri 
Perno Reda look 

F I A M M A 
OGGI UN THRILLING ECCEZIONALE 
ROMY SCHNEIDER... La vittima designata 
HARVEYY KEITEL.. L'uomo che la reguiva 
MAXVON SIDOW... L'uomo che poteva salvarla 
IL TRIANGOLO DE « LA MORTE IN DIRÈTTA » 

LA MORTE IN DIRETTA 

Spett. 1 6 - 1 0 . 1 0 - 2 0 , 2 0 - 2 2 . 3 0 — Vederlo dall'iniaie 
Soapsie testerà ed entrata al favore 

http://�
http://rialimentare.il

